
 
CITTÀ DI VENOSA 

Provincia di Potenza 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 63 del 09-12-2025 
 
Oggetto: Discussione su proposta di cessione al Comune del Parco del Reale. 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  nove del mese di dicembre alle ore 16:26, nella Sala 
Consiliare di "Palazzo Calvini", a seguito di regolare avviso scritto, notificato a ciascun 
Consigliere nelle forme di legge, si è legalmente riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Straordinaria, seduta Pubblica di Prima convocazione. 
 
A seguito di appello nominale effettuato all’inizio della seduta, risultano essere presenti i 
seguenti Consiglieri come appresso indicati: 
 
MOLLICA FRANCESCO P BUOMPENSIERE GIUSEPPE P 
LETTINI ALESSANDRO ROCCO P D'ANDRETTA VALENTINA P 
TERMINE VIVIANA P CONTE CARMINE ANTONIO P 
CENTRONE ROSA P TAMBURRIELLO GIANTEO P 
ANTENORI ANGELO P IANNIELLO ILARIA ROSARIA A 
DIVIETRI LUCIA P PIPPA FEDERICO P 
DIGRISOLO MIRELLA P FATONE ANTONELLA A 
LIOY FELICE P IOVANNI MARIANNA P 
CAGLIA CRISTIANA A   
 

Presenti N.  14 
Assenti  N.   3 

Assume la Presidenza avv. Digrisolo Mirella in qualità di Presidente. 
Partecipa il Segretario Generale dott. Rosa Pietro che, in funzione delle competenze di cui 
all’art. 97, comma 4, lettera a) del D.lgs. n. 267/2000. 
 
La pubblicità della seduta del Consiglio comunale viene assicurata attraverso la pubblicazione 
del file sul sito istituzionale dell'ente. 
 
Accertata la legalità del numero degli intervenuti per la validità della seduta, il Presidente 
dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordine del 
giorno. 
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Si riportano, di seguito, gli interventi così come trascritti da ditta esterna a tal fine appositamente 
incaricata 
 
Il Presidente del Consiglio: 
Passiamo adesso all'ultimo punto, al punto numero 13 dell'ordine del giorno: “Discussione su 
proposta di cessione al Comune del Parco del Reale”. Lascio la parola al Sindaco. Prego.  
 
Il Sindaco: 
Veramente più che una relazione, io devo fare solo una cronistoria del perché questo atto arriva in 
discussione in Consiglio comunale. Ci è pervenuta e ci è stata fatta sia in forma scritta che in forma 
verbale, una richiesta da parte di un cittadino di Venosa dell'acquisizione di un'area verde adiacente al 
centro storico definito “Parco del Reale”. La discussione si è protratta per qualche mese, anche 
perché avevo chiesto al Presidente del Consiglio di girare a tutti i Consiglieri, cosa che credo sia stata 
fatta, qualsiasi atto arrivasse su questo punto, per portare immediatamente a conoscenza di tutto il 
Consiglio comunale, sia esso maggioranza sia esso opposizione, di una richiesta da parte di un 
cittadino e della eventualità di fare una discussione complessiva all'interno di questo Consiglio 
comunale per acquisire più o meno un parere del Consiglio comunale, punti di vista del Consiglio 
comunale sulla opportunità o meno di acquisire quest'area al patrimonio del Comune e poterla gestire. 
Non vi nascondo che le motivazioni per cui ho voluto che ci fosse una valutazione da parte 
dell’ufficio tecnico, relazione che anch'essa vi è stata inviata, che era stata richiesta ad un tecnico che 
si è protratta per diversi mesi senza fare assolutamente niente, abbiamo cambiato tecnico, siamo 
riusciti ad avere una valutazione più o meno attuale di quello che è una sorta di perizia di stima con 
tanto di documentazione fotografica e anche annessi. Ho potuto dire in Commissione, nel momento in 
cui è stata richiesta la Commissione e anche una sorta di approfondimento che sinceramente non 
riuscivo a vedere, anche perché noi dobbiamo approfondire gli atti nel momento in cui ci abbiamo 
perso un procedimento. Qua ancora non sappiamo se l'idea che può venire fuori da una discussione 
generale del Consiglio comunale se vi è l'opportunità, la volontà o meno di acquisire quest'area. E 
qual è l'utilizzo? Qualcuno mi chiede, è una fase successiva, cioè nel momento in cui si decide di 
doverla acquisire, in quel momento bisogna averle anche le idee chiare per capire che cosa farne di 
quel utilizzo. Io intravedo, ma è un fatto personale e non quello della maggioranza, che è libera di 
poter dire tranquillamente e pensare quello che vuole e riferire quello che vuole dal proprio punto di 
vista, che quel parco potrebbe essere un elemento di ricucitura del tessuto urbanistico. 
Sostanzialmente, essendo un'area adiacente al centro storico, andrebbero logicamente migliorati gli 
ingressi, regolamentati anche gli ingressi e anche l'utilizzo di quel parco nel momento in cui si 
deciderà se eventualmente acquisirlo o meno, e capire esattamente, mi è venuto anche da dire, che 
allo Stato attuale il Comune ha pendente un atto che è un atto per il quale c'è stata una causa, e per il 
quale siamo obbligati a dover fare una variazione urbanistica. È un'ulteriore variazione urbanistica di 
una causa dove l'autorità giudiziaria ci chiede di agire nel senso del declassamento. Declassamento 
per effetto delle opere di mitigazione del dissesto geologico che è stata fatta e che risulterebbe non 
più da dover considerare come zona R3 ma come zona R2. Ma per effetto di milioni di euro che la 
pubblica Amministrazione ha speso nella mitigazione del rischio idrogeologico con la costruzione di 
una serie di opere a salvaguardia di quel territorio. Sarà oggetto logicamente questo, prima di dover 
decidere anche l'acquisto, qualora il Consiglio comunale decida di acquisire o perlomeno 
l'indicazione è fermo restando che dobbiamo trovare i soldi. Soldi per comprare quel terreno non li 
abbiamo. Se dovesse esserci un bando nel quale è previsto e qualora la Giunta, il Sindaco alla delega 
dell'idea di dover acquisire, ci metteremo alla ricerca di questi bandi lì dove ci sono i soldi per poter 
acquisire quell'area. Poi riporteremo magari anche all'interno del Consiglio comunale una discussione 
per indicarne anche l'utilizzo, le modalità e quant'altro. Intanto ho voluto che ci fosse questa 
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discussione almeno orientativamente per capire come questa Amministrazione dovrà muoversi 
successivamente.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Grazie, Sindaco. Qualcuno vuole intervenire sulla questione? Prego, Consigliera Termine.  
 
Consigliera Termine: 
Grazie, Presidente. A seguito della Commissione in cui abbiamo già comunque parlato del Parco del 
Reale, io avevo notato che comunque l'indirizzo comune era propenso a trovare delle soluzioni, 
mancava magari un atto di impegno e io non a caso ho preparato un documento, una risoluzione 
prendendo in esame però l'intero Consiglio comunale per vedere e condividere insieme. Quindi nel 
caso chiedo qualche minuto di sospensione in modo da poterlo vedere insieme agli altri capigruppo.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Allora, sospendo per una decina di minuti.  
 
La seduta del Consiglio comunale viene sospesa per alcuni minuti.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Siamo di nuovo in diretta streaming, quindi a seguito della sospensione, Consigliera Termine, che 
cosa può dire?  
 
Consigliera Termine: 
Allora, a seguito di un colloquio con i capigruppo, so che loro hanno delle domande esplicite da 
dover approfondire per quanto riguarda questo punto, quindi passo la parola. Prego.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Prego, Consigliera Iovanni.  
 
Consigliera Iovanni: 
In realtà non sono domande relative a quel documento che il capogruppo, la capogruppo Termine ci 
ha condiviso è su tutta la questione. Fermo restando che troviamo un po' anomalo, noi abbiamo 
discusso il punto in Commissione e già lì c'erano diverse lacune, no? Consigliere Lioy, ricorda? 
Allora, a prescindere dal fatto che oggi il Comune non ha proprio possibilità di acquisto, non ha 
proprio potere d'acquisto e parliamo di una cifra che si aggira attorno ai 300mila euro, fra i 300mila e 
i 400mila euro. Avevamo posto dei quesiti in Commissione, ovvero: fermo restando che almeno per 
quella che è stata la mia breve esperienza da Sindaca, tutti i bandi che abbiamo visto passarci, 
nessuno prevedeva anche l'acquisto, nessuno, almeno in questi cinque anni, anche con il PNRR 
nessuno prevedeva. Quindi avevamo detto in Commissione sicuramente più che impegnare Sindaco e 
Giunta a prevedere di recuperare uno di questi bandi e candidare il Parco, qualora poi la direzione 
fosse stata quella del parere favorevole all'acquisto, sicuramente Sindaco e Giunta dovevano 
impegnarsi a recarsi in tutte le sedi istituzionali più opportune, così come avete fatto per recuperare i 
soldi per sistemare le strade, così come noi abbiamo fatto per recuperare 4 milioni di euro per 
sistemare San Domenico, l'ex convento San Domenico cioè sono quelle situazioni particolari in cui 
andare a bussare presso le istituzioni superiore all'Ente Comune. Ma a prescindere da questo, poi che 
cosa resta? Che cosa si vuole fare? Un bando di affidamento per un servizio? Un avviso per una 
cooperativa che gestisca il tutto? Cioè mancava proprio un piano di investimento, mancava proprio 
un piano strategico e così a scatola chiusa, dover dire: che dite, siete d'accordo all'acquisto o no? 
Quando poi sulla carta abbiamo, strutture sportive per cui occorrono altri centinaia di migliaia di 
euro; tante situazioni che il Comune non riesce a risolvere proprio per carenza di risorse. Queste sono 
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scelte politiche che voi nel vostro essere maggioranza avete tutte le carte in mano per dire, cioè 
queste sono scelte politiche vostre che la cittadinanza ha lasciato a voi in questo caso, anche perché 
qualora noi volessimo e voi no, comunque non passerebbe la proposta e così al contrario. È questo 
che ci sembrava davvero molto davvero molto strano dover rispondere o dover discutere su questo 
argomento sia in Commissione sia in Consiglio senza avere niente di concreto in mano, Sindaco. È 
solo una precisazione Sindaco, perché è la seconda volta che mi trovo a sentire questa cosa. Il 
Giudice non può imporre al Comune di Venosa di declassare un'area. Il Giudice impone al Comune 
di Venosa di esprimersi sulla volontà di declassare o meno l'area in questione. Questo è successo per 
la questione San Giorgio, questo succede per la questione Parco del Reale. Quindi il Giudice invita il 
consiglio ad esprimersi, ma non ordina al Consiglio di declassare, sinceramente, Sindaco, oggi come 
oggi declassare un'aria a rischio idrogeologico. Lei fu il primo quando si trattò di declassare 
quell'area di San Giorgio che paventò il rischio Ischia, il pericolo. Adesso a cuor leggero prende 
questa situazione? E quindi cosa dire? La discussione sì, parliamo, ma non troviamo davvero l'utilità 
materiale di questa discussione senza avere proprio altra progettualità da parte vostra, ma a livello di 
proposte, perché se è un privato che non riesce a portare avanti una realtà così bella, figuriamoci un 
Comune in sofferenza come quello di Venosa, come potrà farlo? E non mi guardi così, Consigliere 
Tamburriello, perché so che lei è d'accordo con me.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Qualcun altro vuole intervenire? Consigliere Lioy, prego.  
 
Consigliere Lioy: 
Grazie, Presidente. Allora, premetto che su questa risoluzione aperta ai capigruppo, io ovviamente 
sono escluso perché non essendo capogruppo, diciamo, ho avuto la fortuna di poterla sbirciare, però 
non essendo capogruppo è aperta a tutti tranne che a me. Però diciamo che, come avevo detto anche 
in Commissione, cioè l'idea di valorizzare il Parco del Reale è sicuramente positiva, cioè figuriamoci, 
è un'opportunità da cogliere, però ovviamente pensavo ci fosse stata qualche informazione in più nel 
Consiglio rispetto a quello che ci siamo detti in Commissione. Se dobbiamo semplicemente dare 
un'opinione, un parere, il parere ovviamente è che un'opportunità da cogliere, però poi la domanda è: 
rimane solo che è una cosa bella? Ma non c'è seguito? Cioè questa è più che altro la domanda, più che 
la questione. Grazie.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Prego, Consigliere, qualcun altro vuole intervenire sulla questione? (intervento svolto lontano dal 
microfono) è una discussione. Prego. (intervento svolto lontano dal microfono) Prego, Consigliere 
Tamburriello.  
 
Consigliere Tamburiello: 
Io dico la Consigliera Marianna solo su questo tema è autorizzata a parlare più volte. No, io Sindaco, 
oggettivamente, perché si evince la difficoltà in cui siete e siamo un po' tutti quanti. Ma voglio 
sapere, voglio chiedere: la maggioranza ha un'idea condivisa al suo interno? C'è una proposta, la 
maggioranza ci può proporre, come avviene solitamente in tutti i consessi, come è avvenuto fino a 
oggi in tutte le deliberazioni, in tutto quelli che sono gli atti che abbiamo licenziato. C'è un voto, c'è 
un'opinione condivisa nella maggioranza? Questo voglio chiedere. Partiamo da questo e dopo, perché 
se la forza della maggioranza deve trovare le sue fondamenta nella minoranza, allora chiaramente 
(intervento svolto lontano dal microfono) E quindi io, insomma, voglio dire, a questo punto attenderei 
che ci fosse un atto di impulso, un provvedimento da parte della maggioranza. Questo mi sento di 
dire in questo momento. Grazie.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
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Consigliere Conte, prego.  
 
 
Consigliere Conte: 
Grazie, Presidente. Mi associo pure io alla potenzialità e all'opportunità positiva di poter acquisire 
questo luogo e perché no, come diceva il Sindaco, aprirlo alla cittadinanza per valutare tutti insieme 
questo, e magari prendere idea da tutti, diciamo così. Dobbiamo, secondo me, iniziare a pensare che 
Venosa è di tutti quanti noi, di tutti i cittadini. E quindi quando si parla di queste cose così importanti, 
come l'acquisizione appunto della Valle del Reale è giusto che tutti possano dire la propria, e in un 
Consiglio comunale aperto secondo me potrebbe essere una valida soluzione per poter capire anche il 
tipo di destinazione che si potrebbe dare a questo luogo. Grazie.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Grazie. (intervento svolto lontano dal microfono) Certo.  
 
Consigliera Iovanni: 
Forse il Consigliere Conte non ha letto il verbale della Commissione che c'è stata, vero? Sa che cosa 
scoprirà quando leggerà quel verbale? Che la Consigliera Iovanni aveva proposto il Consiglio 
comunale aperto per far partecipare la cittadinanza. Vabbè, siamo parenti, quindi... però fermo 
restando che sono d'accordo sul rendere aperta la seduta agli interventi delle associazioni di categorie 
di tutti di tutte le associazioni di categorie della nostra cittadinanza. Però io resto un attimo, 
perdonatemi, basita, non vedo da parte vostra ancora una posizione se siete favorevoli o contrari voi e 
molto probabilmente, Consigliere Tamburriello, è proprio perché alcuni di loro non lo sono, a questo 
punto, favorevoli, perché non chiederebbero, anche il Sindaco non chiederebbe a tutti di esprimersi, 
sicuramente non c'è... cioè non trovate una sintesi neanche tra voi a questo punto, cioè non siete tutti 
d'accordo, non siete tutti favorevoli all'acquisizione, perché sarebbe stato molto semplice, qualora 
fosse stati veramente tutti d'accordo, arrivare qui con un atto bello e pronto. Sembra che sia una 
discussione aperta, quindi...  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Prego, Consigliere Conte.  
 
Consigliere Conte: 
Non è questo il punto, non è una questione di non trovare la... siccome abbiamo, cioè in tutte le 
questioni in realtà c'è la libertà, non è questo. Come diceva giustamente lei prima, ci sono delle 
questioni, io parlo per quanto mi riguarda, molto più importanti e come diceva giustamente lei prima, 
non abbiamo tutti questi fondi a disposizione per poter decidere di acquistare questo parco, come la 
ricerca di finanziamento, come diceva lei, nei 5 anni in cui c'è stata lei per acquisti non c'è nulla, però 
non si esclude il fatto che magari nelle prossime potrebbe uscire la possibilità di prendere dei 
finanziamenti per degli acquisti. Magari possiamo lavorare tutti insieme per poter trovare una quadra 
insieme, non solo noi, ma con i cittadini, come diceva giustamente lei, con le associazioni di 
categoria, insomma, coinvolgere tutti, trovare una quadra e presentare magari, qualora ci fosse la 
possibilità di un potenziale acquisto, di acquistare e dare una identità diversa, diciamo così. Però per 
il momento io sono del parere che ci sono delle cose più importanti che sono più urgenti, come diceva 
l'Assessore Centrone, rispetto magari al campo sportivo e trovare dei luoghi che possano accogliere 
sempre di più i nostri giovani, perché io condivido con l'Assessore il fatto che si vede tanta gioventù 
allo sbaraglio e questo a me dispiace molto, soprattutto oggi che sono padre di un figlio, ho paura per 
il futuro di mio figlio, non trovando, insomma, luoghi dove poterli far crescere in maniera sana.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
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Grazie, Consigliere. Qualcun altro? Prego, Consigliera Assessore Divietri.  
 
Assessore Divietri: 
Allora, in questo momento, e parlo per me, magari l'ipotesi di acquisto a divenire, perché potrebbe 
essere anche una grande risorsa in quando proprio c'è in a divenire la costituzione della cooperativa di 
comunità. Questa cooperativa di comunità se realmente riesce a adoperarsi, può, su quel territorio, 
creare un'attività oltre a dare la possibilità a gente di lavorare sul posto, perché noi parliamo di gente 
che va via perché non trova lavoro. Noi attualmente abbiamo candidato questa cooperativa di 
comunità, stiamo aspettando a breve una risposta e magari se si riesce a divenire a trovare delle 
disponibilità, delle risorse economiche per acquistare, potrebbe essere lì anche un posto dove attivare 
altri servizi che può essere da un momento di aggregazione delle attività per i bambini, momenti 
culturali e uno spazio in più che arricchisce la nostra comunità.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Certo.  
 
Consigliera Iovanni: 
Assessore, io comprendo che i buoni propositi ci sono. Il problema è che, almeno fino a quando 
abbiamo amministrato noi, se il Comune acquisisce il Parco del Reale, il Parco del Reale diventa 
proprietà del Comune, bene pubblico. Il Comune non può decidere l'affido a quella cooperativa così, 
il Comune deve poi emettere un bando. Andiamo già in una direzione dell'affidamento ad una 
cooperativa, ecco, già si iniziano a delineare. (intervento svolto lontano dal microfono)  
 
Assessore Divietri: 
Non si parla di affido, ma poi ci saranno delle gare, ma la cooperativa potrebbe partecipare a questa 
gara e vincere.  
 
Consigliera Iovanni: 
Assessore, per piacere, meno male che è solo una discussione, Sindaco.  
 
Assessore Divietri: 
Perché? Non c'è una possibilità di attivare un servizio e implementare i posti di lavoro?  
 
Consigliera Iovanni: 
Sì, ho capito, però se lei, cioè, cioè un Assessore pubblico (intervento svolto lontano dal microfono) 
sottolineiamolo, eventualmente questa cooperativa dovesse rispondere ad un avviso pubblico e 
vincerlo, eventualmente.   
 
Assessore Divietri: 
Infatti c'è un'ipotesi.  
 
Consigliera Iovanni: 
Comunque qui già si vede un qualcosa all'orizzonte, nel senso di quello che ne vorreste fare, ma 
sapete da queste discussioni che cosa se vince, secondo me? L'Amministrazione ha un'ipotesi, ma io 
vi dico anche che a questo punto se un bando esce per la per acquistare quel bando è talmente 
stringente, circoscrive talmente la questione che è normale che poi il Sindaco deve candidarlo, deve 
candidare l'acquisto del Parco del Reale. Quindi che serve che noi vi, cioè che serve adottare un atto 
di indirizzo con cui vi impegniamo quando nel momento in cui esce questo bando, siccome si può 
acquistare solo il Parco del Reale (intervento svolto lontano dal microfono) e ma quante altre simili 
realtà ci sono a Venosa? (intervento svolto lontano dal microfono) Sì, ma quante altre simili realtà ci 
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sono a Venosa? (intervento svolto lontano dal microfono) comunque il bando sarebbe molto 
circoscritto, è molto specifico sul caso, quindi non avreste neanche bisogno di un mandato da parte 
del Consiglio per aderire a quel bando e candidare il Parco del Reale.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Lascio la parola all'Assessore Centrone, che da un po' che la stava chiedendo.  
 
Assessore Centrone: 
Io riporterei la questione un po' al centro. Il tredicesimo punto all'ordine del giorno dice “Discussione 
su proposta di cessione del Comune del Parco del Reale.” Allora, io penso che questo era il primo 
atto, e condivido con il Consigliere Conte, di discussione democratica condivisa, per una condizione 
di acquisizione di scelte. È chiaro che noi all'interno abbiamo la maggioranza e possiamo decretare 
una votazione che faccia la differenza. Questo era un passaggio per poter condividere, anche con la 
minoranza, eventualmente anche con un Consiglio Comunale aperto, se c'erano delle volontà diverse 
da quelle che erano le intenzioni della maggioranza. È chiaro che in questo momento ci sono delle 
priorità che noi stiamo portando avanti, però era un chiaro intento di capire la discussione in che 
senso voleva andare, cioè se eravamo tutti compatti verso l'acquisizione ipotetica della proposta di 
cessione del Comune del Parco del Reale oppure era una strada assolutamente non percorribile. È 
chiaro che le valutazioni sono diverse, sono dotate anche di valutazioni di responsabilità e quindi era 
solo una discussione, non è che dobbiamo votare o dobbiamo fare questo. Io però mi sono permessa, 
e con questo concludo, nel dirvi che comunque anche nell'intercettazione di... no vabbè, 
nell'acquisizione di informazioni, di nuovi bandi, di nuove... quando si parla di rigenerazione urbana, 
di riqualificazione ci sono nell'area, quindi magari era anche un modo per capire come si voleva 
andare. Però questo è il mio punto di vista, era una discussione democratica aperta, però a quanto 
pare la discussione non è mai né democratica né aperta.  
 
Intervento: 
Vabbè, ora è inutile dilungarci. Non so perché, Assessore, lei ha chiuso, ha chiosato. È questo è 
quello che volevo dire pure prima. Noi possiamo anche analizzare e verificare, approfondire, però qui 
serve un'assunzione di responsabilità. L'assunzione di responsabilità la deve fare prevalentemente chi 
ha la maggioranza. Dopodiché (intervento svolto lontano dal microfono) vabbè, funziona così. 
Perché? Perché no? Ma Sindaco, cioè avremmo potuto ragionare su tante altre cose. Questa è la prima 
cosa che ci chiamate, va benissimo. Cioè noi non ci sottraiamo perché è giusto che sia così, però 
aspettiamo che ci siano proposte concrete e dopo valuteremo. (intervento svolto lontano dal 
microfono) No, vabbè, ma perché dire no a priori non va mai bene, però chiaramente chi amministra 
onori e oneri. 
 
Il Presidente del Consiglio: 
Allora, Sindaco, prego.  
 
Il Sindaco: 
Bene, allora siamo arrivati quasi alla definizione almeno dell'indicazione, dove, nonostante una 
volontà, quella di coinvolgere l'intero Consiglio, veramente senza rete e senza nessun preconcetto, 
rispetto a documenti che avete avuto in maniera reale, che credo non avete manco letto per alcuni 
versi, perché nell'ambito dei documenti che vi sono stati girati ci sono anche ipotesi di gestione 
firmati da professionisti di Venosa, un tale Pietro Griesi, se non vado errato, che prescinde… Giorgio 
Griesi, che dice sostanzialmente che potrebbe esserci per la gestione eventuale di questo parco una 
fondazione sulla quale, devo dire la verità, è presto dover dire se effettivamente la gestione può essere 
per fondazione o per affidamento via gara ufficiale a qualcuno, così come credo non sia stata letto il 
verbale di sopralluogo che è stato organizzato dagli uffici, parchi, biodiversità, tutela della natura 
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presso il Parco Reale di Venosa, cioè questa è la Regione che è venuta a guardare, su invito, credo, 
del proprietario, il Parco, dopodiché ha voluto incontrare il Sindaco, il quale dice “Sindaco, per 
quanto riguarda il nostro ufficio. La valenza - me l'hanno scritto e firmato e cosa che avete pure voi - 
ha una valenza ambientale, ha una valenza naturalistica, ha una valenza particolare” alla quale io 
aggiungo una valenza urbanistica di ricucitura, potendo fruire di un parco che adiacente ai 
monumenti al centro storico, quindi fruizione di una eventuale area. Dopodiché questa democrazia 
voluta, sulla quale abbiamo voluto allargare il giudizio a tutti quanti, veramente senza rete, ci viene 
rinviata indietro rispetto ad una decisione di maggioranza. La Capogruppo aveva preparato una 
risoluzione che non significa avere un atto compiuto in questo momento, perché quando sento dire da 
qualcuno “qualche informazione in più” e se informazioni non se le piglia, chi ha convocato una 
riunione in qualità di Presidente, mi dite per piacere che significa fa Presidente di una Commissione? 
Non ce l'ho con te. Ce l'ho col Presidente della Commissione che ha convocato questa Commissione, 
scusa, ma migliore momento in cui qualcuno aveva tutte le carte, poteva chiedere le cose, dopodiché 
viene a dire se ha “qualche informazione in più”. La prossima volta, guardate, io siccome so che 
quando si discute un atto in Commissione, chi fa la relazione è il Presidente della Commissione, 
invece così qua non funziona. Abbiamo fatto male a lasciare la presidenza della Commissione a 
qualcuno che magari la vuole utilizzare strumentalmente? Non lo so. Per noi non c'è problema, 
perché quando si dice la maggioranza, nel momento in cui non ci sarà la maggioranza, il primo a 
prenderne atto è il Sindaco e il Sindaco quando non ha più la maggioranza fa il passo indietro che è 
stato chiesto a qualche Assessore da parte del Presidente Pippa, perché se non ho la maggioranza è 
meglio andare a casa. Per cui da questo punto di vista noi non abbiamo problemi su quello che ci 
viene chiesto. C'è una risoluzione che il Capogruppo stava cercando di condividere con voi per 
trovare soluzioni unanimi su un problema dove non c'è niente ancora di certo, c'è solo un'indicazione 
di una volontà eventuale se si trovano i soldi e dove si trovano i soldi con tutte le preoccupazioni che 
chiede e dice la Consigliera Iovanni, dove se non riusciamo ad avere un finanziamento ad hoc, bandi 
del genere è difficile che escano. Dobbiamo presentare eventualmente ci sia la volontà e in quel 
momento non mi sottrarrò anche a un dibattito pubblico sull'utilizzo dell'eventuale, ma non abbiamo 
paura di pigliarci le responsabilità. Le responsabilità abbiamo il coraggio di prendercele e di dire quel 
parco ha una valenza ambientale, seppur bisogna trovare una serie di finanziamenti, superare una 
serie di ostacoli, trovare modalità e poi da dover condividere con la comunità l'eventuale gestione o la 
eventuale destinazione in questa maniera. Noi non ci sottrarremo nemmeno a questo. Ma intanto 
un'indicazione per partire che se effettivamente non esce niente da questa discussione sterile se non 
quello di dire “Se c'avete la maggioranza andate avanti”. La maggioranza ce l'abbiamo e andiamo 
avanti.  
 
Intervento: 
E vabbè ma Sindaco, mi perdoni a questo punto allora si potrebbe mettere pure ai voti la risoluzione 
della Termine. (intervento svolto lontano dal microfono) dico a questo punto si potrebbe mettere 
anche ai voti la risoluzione che ha presentato il Capogruppo della vostra maggioranza. Ok, perfetto. 
No, perché pensavo che voi non la voleste votare. (intervento svolto lontano dal microfono) E come 
no. (intervento svolto lontano dal microfono) No, ma questo non era chiaro.  
 
Il Presidente del Consiglio: 
Prego, Consigliere Lioy.  
 
Consigliere Lioy: 
Grazie, Presidente. Allora, rispondo semplicemente perché sono stato tirato in causa. Allora, 
premesso che le Commissioni, così come definite dal Regolamento, sono dei luoghi di studio e di 
discussione, quindi io vorrei capire dov'è la parte strumentale, perché la Commissione è stata 
convocata, perché ci è arrivata, sulla mail di tutti i Consiglieri, diversi documenti, ci sono arrivati per 
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diverse volte, però ci sono arrivati i documenti e basta, non c'era un'indicazione, c'era un'ipotesi. 
Quindi, semplicemente, abbiamo valutato questa ipotesi di acquisizione in Commissione, che è stato 
un luogo dove abbiamo parlato anche di come poterlo rendere migliore, cioè di come di fare degli 
investimenti, abbiamo discusso anche di questo, cioè credo che da parte di tutti i presenti in quella 
commissione c'era la volontà di cogliere l'opportunità. Poi, Sindaco, il fatto che io dico che pensavo 
che venisse qui con qualche informazione in più, perché quando gliel'ho chiesto, e scusatemi 
l'espressione, che sarà ovviamente cortese, quando gli ho chiesto in Commissione delle informazioni, 
lei mi ha risposto “ U vo sapì mo” cioè e quando le devo sapere? Cioè, questo è il discorso. 
(intervento svolto lontano dal microfono) Non dico strumentalmente le cose, è successo questo. 
(intervento svolto lontano dal microfono) E io credo che da parte di tutti ci sia l'idea di cogliere 
l'opportunità, quindi; cioè io credo che il ragionamento...  
 
 
Il Presidente del Consiglio: 
Facciamo così, mettiamo ai voti la risoluzione. La vuoi depositare? La depositi. Allora, a fronte della 
risoluzione presentata dal capogruppo di “Venosa nel Cuore - Insieme Protagonisti”, metto ai voti la 
risoluzione stessa. Quindi, chi è favorevole alla risoluzione? Siamo in dieci. Allora, favorevoli alla 
risoluzione? nove. Contrari alla risoluzione? Chiedo scusa… allora dieci sono favorevoli e tre, quindi, 
si astengono... (intervento svolto lontano dal microfono) Sì, sì, un attimo. Allora, si astiene il 
consigliere Pippa, quindi tre astenuti e dieci favorevoli. Alle ore 19:50 chiudo la seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Tenuto conto dell’esito della discussione sull’argomento iscritto al punto 13 dell’ordine 
del giorno; 
 
Visto il verbale della seduta della Prima Commissione consiliare permanente, tenuta il 
18 novembre 2025; 
 
Preso atto del testo della risoluzione presentata dal capogruppo di “Venosa nel Cuore” 
Viviana Termine, allegata quale parte integrante e sostanziale al verbale della seduta;  
 
Con il seguente risultato della votazione, effettuata in forma palese per alzata di mano: 
 

PRESENTI 13 
ASTENUTI (Tamburriello, Pippa, Iovanni) 3 
VOTANTI 10 
CONTRARI 0 
FAVOREVOLI 10 

 
D E L I B E R A 

 
di approvare la seguente risoluzione in merito alla proposta di cessione al Comune di 
Venosa del Parco del Reale: 

RISOLUZIONE 

 

PREMESSO che: 

- il “Parco del Reale” rappresenta un'area di rilevante interesse pubblico sotto il profilo 

ambientale, paesaggistico, storico-culturale e turistico, costituendo uno degli spazi verdi 

più significativi del territorio comunale in quanto confinante e adiacente al centro 

storico; 

- nel corso della seduta della Commissione consiliare sono stati approfonditi gli aspetti 

tecnici, patrimoniali e finanziari connessi a una possibile ed eventuale acquisizione 

dell'area da parte del Comune di Venosa; 

- in tale sede sono emersi orientamenti favorevoli all'avvio di un percorso amministrativo 

volto all'acquisizione del bene, riconosciuto come strategico per la tutela, la 

valorizzazione e l'ampliamento del patrimonio pubblico comunale; 

- l'acquisizione dell'area garantirebbe una gestione pubblica unitaria e programmata, 

funzionale allo sviluppo di progetti di aggregazione sociale, fruizione turistica, tutela 

della biodiversità e pianificazione urbanistica sostenibile; 

 

VISTO l’esito della discussione nel Consiglio comunale in data odierna; 
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CONSIDERATO che: 

- l'acquisto del "Parco del Reale" richiede un'attenta e ricercata modalità di 

finanziamento, ricomprese quali fonti di finanziamento quelli regionali, nazionali o 

comunitari, con manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché strumenti di 

partenariato pubblico-privato od ogni altra soluzione conforme alla normativa vigente in 

materia di acquisizione e valorizzazione del patrimonio pubblico; 

- l'interesse pubblico primario competente all'acquisizione è stato confermato dall'analisi 

tecnico-amministrativa preliminare e dai pareri espressi in Commissione; 

- è intenzione della maggioranza consiliare "Venosa nel Cuore" procedere con un atto di 

indirizzo chiaro e formale che consenta all'Amministrazione di attivare tutte le 

procedure necessarie; 

 

RITENUTO opportuno: 

- formalizzare l'indirizzo politico-amministrativo affinché la Giunta comunale avvii ogni 

azione utile a definire la sostenibilità economico-finanziaria e procedurale dell'acquisto; 

- promuovere un percorso trasparente, partecipato e coerente con le normative vigenti in 

tema di contabilità pubblica, pianificazione urbanistica e gestione del patrimonio; 

- sperimentare progetti atti a capire la reale potenzialità di fruizione dell'area; 

 

il Gruppo consiliare “Venosa nel Cuore” esprime indirizzo favorevole all'avvio del 

procedimento finalizzato all'acquisizione dell'area denominata "Parco del Reale", 

riconoscendone un interesse pubblico strategico, 

E 

impegna la Giunta comunale a: 

 

1. attivare tutte le verifiche tecniche, urbanistiche, ambientali e patrimoniali necessarie per 

l'eventuale acquisizione del bene; 

2. individuare e valutare soluzioni di finanziamento, quali:  
- la partecipazione a bandi regionali, nazionali ed europei;  

- l'accesso a fondi destinati alla rigenerazione urbana, alla tutela ambientale e al 

rafforzamento del patrimonio pubblico;  
- forme di partenariato pubblico-privato nel rispetto della normativa vigente;  

- ogni altra modalità idonea a garantire la sostenibilità economica dell'operazione; 
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3. Avviare, ove necessario, interlocuzioni con la proprietà e con gli enti sovraordinati per 

definire percorsi condivisi e compatibili con le previsioni urbanistiche e finanziarie dell'Ente; 

4. Concordare con gli uffici tecnici competenti la predisposizione di tutti gli atti istruttori utili 

alla eventuale acquisizione dell'area. 

 

Di dare atto che la presente risoluzione costituisce atto di indirizzo politico-amministrativo e 

non comporta oneri finanziari immediati a carico del bilancio comunale. 

 
 
 
Si dà atto che nel corso della discussione, e prima della votazione, si è allontanato dall’aula 
il consigliere Conte (presenti n. 13). 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
avv. Digrisolo Mirella dott. Rosa Pietro 

 
 

 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005  
e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 


